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ILTREND

AntonioMastella

Non sono cifre che autorizzano
saltidi gioiaquelle cheemergono
dal confronto tra numero di
aziende che hanno aperto i bat-
tentiper laprimavoltaequellodi
quante li hanno chiusi definitiva-
mentenel terzo trimestredell’an-
no in corso. Tirando le somme, si
scopre, infatti, che ne sono nate
appena 44. E tuttavia, la purmo-
desta entità consente di cogliere
che un certo dinamismo dell’im-
prenditoria locale, sia pure con
percentuali da prefisso telefoni-
co, è in atto sin dall’inizio dell’an-
no. Nel primo trimestre si conta-
rono 35014 realtà produttive di-
ventate35145nelsecondo;risulta-
noessereoggi 35189.Sono, insin-
tesi, i dati che vengono fuori

dall’analisi trimestralediMovim-
prese sullanatalità-mortalitàdel-
lefabbriche,ditte, industrie,opifi-
ci, negozi, società che siano, con-
dottadaUnioncamere ed InfoCa-
mere sulla base dei dati forniti
dalle singole camere di commer-
cio.Èuntassodicrescitachesiat-
testa al +0,13%, inferiore a quello
regionale (+0,30%) e a quello na-
zionale (+0,26%). IlSannio risulta
così quartonella graduatoria del-
le province campane. In prima
posizione si colloca Napoli
(+0,38%) seguita da Caserta
(+0,28)eSalerno (+0,23).ÈAvelli-
no invece la provincia fanalinodi
codaconun+0,11.
Vale subito sottolineare che l’at-
tuale consistenza delle attività di
cuisicomponeilmondoprodutti-
vo sannita è lontanoda quella re-
gistratanello stessoperiododello

scorso anno. Al 30 settembre del
2022,infatti,veneerano35415.
Disaggregando il dato generale
per un focus sui singoli settori
dell’universo produttivo sannita
siscoprecheilridimensionamen-
to più consistente lo ha subito
l’agricoltura. È un calo che dura
da12mesi. Inunannosi sonoriti-
rati complessivamente 298 im-
prenditori: erano 10852 nel 2022,
10554 oggi. Quali sono le ragioni
della decrescita, le spiega così
Gennarino Masiello, presidente
provincialediColdiretti: «Duean-
nidipandemia,unodiguerra, in-
sieme con i danni prodotti dai
mutamenticlimatici, sonolacau-
sa di tanti abbandoni». Ma il bic-
chiereMasiello lovede, indefiniti-
va, mezzo pieno. «Sono stati rea-
lizzati accorpamenti da parte di
tante imprese più piccole, dopo

che hanno chiuso, per ottimizza-
re l’attività.Èunatendenza, inso-
stanza, positiva, che deve portare
alla creazione di una vera e pro-
pria rete produttiva moderna, in
grado di affrontare le sfide del
mercato».
L’industria chiude il trimestre
conun+0,8.«È’unaripresina»èil
commento, laconico ma chiaro,
di Claudio Monteforte, presiden-
te della piccola industria di Con-
findustria provinciale. C’è, a suo
giudizio, un motivo, tra l’altro
moltopreoccupante,allabasedel
modestissimo incremento. «È
l’elevatissimo costo del denaro –
puntualizza - che tiene a freno
possibili iniziative imprenditoria-
li. A dirla tutta, costituisce undu-
rissimo ostacolo per tutta l’im-
prenditoria che abbia voglia di
programmareedinvestire».

Positivo il saldo delle costruzioni
conun+0,32%e3778ditteattuali
rispetto alle 3756 del 2022. «Il
comparto–spiegaFulvioPirchio,
segretariogeneraledellaFilca-Ci-
sl Irpinia-Sannio – gode di buona
salute grazie in primo luogo ai
cantieripubbliciapertisul territo-
rio,acominciaredaquellodell’Al-
ta Velocità. Stanno contribuendo
al trendanchequelli privati in ra-
gione dei lavori da effettuare
all’insegnadelsuperbonus».
Un salto consistente in avanti lo
ha compiuto il segmento dei ser-
vizi: da 7929 è approdato, in un
anno, a 8107 società; in termini
percentuali vale un +0,31. «Ma
nonmiaffascinapiù di tanto il ri-
sultato – avverte Antonella Rub-
bo, componente della segreteria
generale della Cgil sannita – in
quanto si tratta di aperture so-

prattuttonel terziario dovute alla
esternalizzazione del lavoro, cui
si affidano ormai anche le grandi
aziende.Noncostituisconoun in-
put all’occupazione stabile e me-
nochemaiuna spintaduratura a
creare laricchezzachenascesolo
dallaproduzione».Ènegativo, in-
fine, il saldo per il commercio: ri-
spetto al trimestre precedente ci
sonoinfatti18eserciziinmeno.
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IL TURNOVER

MariannaD’Alessio

Confindustria Giovani si prepara
al rinnovo dei vertici. Nell’assem-
blea convocata permartedì pros-
simo, il presidente Biagio Flavio
Mataluni, dopo 3 anni alla guida
dell’organizzazione, lascia la pre-
sidenza. Il successore designato
è Alessio Zollo, titolare dellaMu-
ga Ict già alla guida della Sezione
manifattura, impiantistica, mec-
catronica di Confindustria. Insie-
me alla presidenza, verrà rinno-

vato l’intero consiglio direttivo.
A commentare questa nuova fa-
se del sodalizio, il leader uscente
Mataluni: «In questi anni alla gui-
da dell’organizzazione - ha detto
- abbiamo cercato di rappresen-
tare al meglio il mondo dell’im-
prenditoria giovanile. Due sono
gli aspetti su cui ho focalizzato il
mio lavoro. Le infrastrutture, del-
la cui necessità ne ho parlato sia
nei dibattiti pubblici che con le
istituzioni, e la formazione. Ab-
biamo collaborato con le scuole,
l’istituto industriale “Bosco Luca-
relli” in particolare, e con le uni-
versità. Ricordo il progetto realiz-

zato con l’Unifortunato “I- Factor
- Fattore Impresa” , per il quale
abbiamo messo a disposizione 4
borse di studio per un contest su
proposte di imprenditorialità. Di-

ciamo che imiei predecessori Pa-
squale Lampugnale e Andrea
Porcaro hanno tracciato la stra-
da da seguire e io ho cercato di
percorrerla». «Sicuramente - ag-

giunge - avremmo potuto fare di
più. Non sempre c’è stato possibi-
le.Ma io credo fortemente inuna
Confindustria aperta che dialo-
ghi con il territorio».
Sul successore dichiara: «Lascio
la guida dell’organizzazione in
ottimemani. Il mio percorso con
Alessio Zollo è cominciato nel
2015. Ha la visione giusta e la
squadra è una garanzia perché
scelta da lui personalmente. Il
suo sarà un mandato quadrien-
nale perché nel frattempo abbia-
mo anche modificato il regola-
mento». Sul suo futuro all’inter-
no di Confindustria aggiunge:
«Per ilmomentomi occuperòdel
passaggio di consegne. Resto a di-
sposizione, laddove richiesto,
per consigli e supporto all’asso-
ciazioneea chi ne faràparte».
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ILWELFARE

DomenicoZampelli

Una provincia resiliente, quella
di Benevento, in cui aumenta il
lavoroediminuisce ladisoccupa-
zione,chedevefareiconticonun
allarmante tassodi inattività che
coinvolge tanti che il lavoro po-
trebbero, anzi dovrebbero cer-
carselo. Meno cassa integrazio-
ne e meno invalidi civili, ma più
lavoratori in difficoltà che chie-
dono di potere andare in pensio-
ne al compimento dei 63 anni. E
in prospettiva i disagi maggiori
potrebbero colpire la fascia più
rappresentatasul territorio,quel-
ladegliultra65enni.Unadinami-
ca che vede l’attività degli uffici
Inps territoriali caratterizzatada
ottimi indicatori di efficienza,
che fanno registrare le migliori
performancealivelloregionale.
È questo il quadro che emerge
dal «Rendiconto sociale Inps
Campania 2022», presentato alla
Camera di Commercio di Napoli
daldirettoreregionaleBenedetta
Dito edal direttoredel Coordina-
mento metropolitano Roberto
Bafundi. Un momento che per-
mettedimisurarequantitàequa-
lità delle prestazioni rese attra-
verso il filtrodegli indicatoridief-

ficienza, di efficacia e di effetto.
Per quanto riguarda Benevento
viene certificato un aumento de-
gli occupati che lascia ben spera-
re per il futuro. Il tasso medio di
occupazionenel2022èstatopari
al 44,5%, rispetto al 39,9% del
2021: nessuna provincia ha fatto
meglio. Certo, il confronto con il
tasso di occupazione medio na-
zionale, pari al 52,2% nel 2022 e
al50,6%nel2021, evidenziaunri-
tardodioltre7puntimasipuòaf-
fermare che il Sannio è a metà
dell’opera,sesi consideracheali-
velloregionale il distaccoèdicir-
ca14puntiperl’interaregione.
Il tassodidisoccupazioneèsceso
nel 2022 al 7,5%: qui è un’altra
Campania, il dato èmolto più vi-
cino alla media nazionale (8,1%)
che a quella regionale (17,1%).
Continua a preoccupare, invece,
il tasso di inattività: il 52% della
popolazione sannita fra i 15 e i 74
anni non ha né cerca un lavoro,
edèundato inferioreaquello re-
gionale (53,7%) ma nel contem-
podimolto superiore allamedia
nazionale(43,2%).

I SERVIZI
I servizi erogati a Benevento
dall’Inps sono in diversi settori i
più rapidi a livello regionale: ap-
pena tre giorni per il pagamento
della cassa integrazione dopo
l’autorizzazione, stesso discorso
per i fondi di integrazione sala-
riale.Aumenta il ricorsoall’asse-

gnodi pensione sociale, indenni-
tà garantita dallo Stato ed eroga-
ta dall’Inps, a lavoratori in stato
di difficoltà personale o di con-
giunti, che chiedanodi andare in
pensione al compimento dei 63
anni. Diminuiscono rispetto
all’anno precedente (da 4.254 a
4.081, accade solo a Benevento)

le prestazioni di invalidità civile
liquidate. Insomma,welfare e si-
stema pensionistico reggono,
ma in prospettiva le pensioni
stanno diventando sempre più
troppobassee insufficienti adaf-
frontare la crisi determinata dai
noti fattori, a cominciare dalla
forte accelerazione dell’inflazio-
ne. Una situazione che riguarda
da vicino il Sannio, vista la com-
ponentedemografica. «Il quadro
cheemergedal rendicontosocia-
le Inps Campania per l’anno
2022– spiega il direttoreBafundi
- mostra che nella nostra Regio-
ne, al momento, non sussiste un
problemadi sostenibilità “econo-
mica” del sistema pensionistico,
il cui disequilibrio potrebbe de-
terminarsi, nel tempo dall’even-
tuale decremento della natalità
della platea dei lavoratori attivi e
dell’incremento contestuale, fi-
nalizzato all’occupazione, delle
misure di agevolazioni contribu-
tive, quanto, invece, sussiste un
problema di sostenibilità “socia-
le” del sistema, atteso che il valo-
re medio delle pensioni matura-
te, soprattutto per quelle di vec-
chiaia, non appare in linea con il
principio costituzionale teso ad
assicurare una esistenza libera e
dignitosa».
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MONTEFORTE:
«L’ALTISSIMO COSTO
DEL DENARO
CONDIZIONA LE SCELTE
OSTACOLANDO
GLI INVESTIMENTI»

Gli assetti

Confindustria giovani, verso la staffetta tra Mataluni e Zollo

`A soffrire è soprattutto l’agricoltura
ma dipende anche da alcune «fusioni»

`Su base annuale meno realtà operative:
oggi 35189, erano 35415 a settembre 2022

Lavoro e pensioni, dati in chiaroscuro:
il tasso di inattività arriva a quota 52%

NEL RENDICONTO
SOCIALE DELL’INPS
PER CITTÀ E PROVINCIA
NUMERI MEDIAMENTE
MIGLIORI DELLE ALTRE
PROVINCE CAMPANE

IL SETTORE DEI SERVIZI
APPARE IN SALUTE
MA PER RUBBO (CGIL)
«SI TRATTA SPESSO
DI ESTERNALIZZAZIONI
SENZA VERA CRESCITA»

Imprese, avanti piano
nel Sannio 44 in più
rispetto a fine giugno

L’economia
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BENEVENTO/1

DomenicoZampelli

Il Tar Campaniamette fine a una
vecchia controversia fra la Came-
ra di Commercio di Benevento e
la Regione Campania. Palazzo
Santa Lucia dovrà rimborsare
l’ente camerale sannita per la ge-
stione negli anni fra il 2001 e il
2004 della Commissione provin-
ciale per l’artigianato (Cpa) e per
la gestione dell’Albo imprese arti-
giane.
Per la verità, la Regione aveva ef-
fettuato un pagamento, ritenuto
però parziale da Palazzo IV No-
vembre, in quanto ad essere li-
quidate erano state le spese per
ogni impresa attiva iscritta, sen-
za tener contodi tutte le imprese,
sia attive che cessate, sia indivi-

duali che collettive iscritte
nell’Albo imprese artigiane al 31
dicembre di ogni anno, risultanti
dalle visure presso l’Albo. Una
differenzaevidentementenonda
poco, che ha attivato un conten-
zioso, con la bilancia della giusti-
zia che ha datomaggior peso alle
richieste della Camera di Com-
mercio.
Secondo il collegio giudicante

della terza sezione di Palazzo de
Londres (presidente Angelo Sca-
furi, consigliere Desirèe Zonno,
primo referendario Pierangelo
Sorrentino) «è pacifico e non con-
testato che la C.c.i.a. di Beneven-
to abbia svolto l’attività relativa
alla Commissione provinciale
per l’artigianato nonché alla ge-
stione dell’Albo delle imprese ar-
tigiane e ciò, dapprima, in forza

della convenzione stipulata con
la Regione Campania nel 1994,
prorogatasi fino al 1999, e succes-
sivamente in ottemperanza della
previsione contenuta nella con-
venzione stessa, che prevedeva,
in ogni caso, che la Camera ga-
rantisse la continuità dei servizi
prestati. Lo svolgimento del ser-
vizio avrebbe trovato riconosci-
mento da parte della Regione
che, con alcune lettere, avrebbe
invitato la CameradiCommercio
a proseguire nell’attività». Da ciò
discende la responsabilità della
Regione, sussistendo «tutti gli
elementi per il riconoscimento
della responsabilità extracontrat-
tuale a carico dellaRegione».
Dovranno pertanto essere risar-
cite le spese relative «al persona-
le della Camera di Commercio
messo a disposizione della com-
missione provinciale dell’artigia-

nato, le spese effettive, documen-
tate, della gestione informatica
dell’albo, le spese per i locali arre-
dati messi a disposizione della
commissione provinciale dell’ar-
tigianato determinate in base al
criterio del fitto figurativo, le spe-
se generali di riscaldamento, pu-
lizia, illuminazione, condomi-
nio, acqua e telefono, determina-
bili seguendo i parametri di cui
all’articolo 18 della convenzione,
ovvero nella misura del 20% dei
consumi generali dell’edificio».
Il totale non potrà comunque ec-
cedere 10,07 euro per ogni impre-
sa iscritta all’albo, detratto natu-
ralmentequanto già versato.
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SAN NICOLA MANFREDI

MichelangeloDeNigris

Per il gruppo di opposizione
«Progetto per San Nicola», l’ar-
rivo dei nuovi numeri civici de-
sta confusione tra i cittadini.
«Sono numerose e giuste le per-
plessità riscontrate in questi
giorni tra la gente in merito
all’affissione delle targhette re-
lative alla numerazione civica
sul territorio comunale - si leg-
ge nella nota a firma dei consi-
glieri Angelo Capobianco, Nico
Ciampa e Pietro Iuliano -.
Un’operazione annunciata di-
rettamentedal sindaco sui soliti
canali social con tanto di foto
della targhetta standard e con il
solito slogan: “Un altro impe-
gno mantenuto”. Ma probabil-
mente intendeva semplicemen-
te dire: “Un’altra bugia”, perché
il progetto finanziato, l’affida-
mento dei lavori e la grafica del-
la targhetta risalgono alla vec-
chiaamministrazione».
Dalle polemiche politiche si pas-
sa, poi, alle critiche sulle scelte
compiute finora: «Condividia-
mo i dubbi e le perplessità con
tantissimi cittadini. Non sareb-
be stato opportuno approvare

preventivamente un regolamen-
to comunale che disciplinasse
le modalità e i criteri in modo
unico e inequivocabile su tutto
il territorio comunale? Che vali-
ditàhannoquesti numeri affissi
sulle abitazioni o su qualsiasi al-
tro accesso se non c’è mai stato
un atto d’indirizzo politico al re-
sponsabile del settore Anagrafe
e se non c’è mai stato un conse-
guenziale atto dirigenziale di
approvazione dell’aggiorna-
mento della numerazione civi-
ca comunale?». Per l’opposizio-
ne, infine, «la variazione del nu-
mero precedentemente attribui-
to comporta, oltre a grossi disa-
gi al cittadino, in molti casi an-
che onerosi, anche una serie di
obblighi e adempimenti da par-
tedell’ente».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANT’AGATA DE’ GOTI

L’Ambito sociale B03 ha accre-
ditato la struttura di Villa Fiori-
ta, a Sant’Agata de’ Goti, come
«Centro sociale polifunzionale
per minori». Una notizia attesa
da «iCare», la cooperativa so-
ciale di comunità della diocesi
di Cerreto Sannita, che presso i
locali dell’edificio di via Picone
ha avviato nel corso degli anni
numerose iniziative. Proprio
grazie all’accredito come cen-
tro sociale, sarà possibile parti-
re con attività di doposcuola e
laboratori educativi-creativi
personalizzati per bambini e
ragazzi dai 6 ai 16 anni. Un ser-
vizio al quale la coop ha dato il
nome di «Kids and Teens», che
sarà a carattere semi-residen-
ziale.

«Il Centro sociale polifunziona-
le di Villa Fiorita – spiega la
coordinatrice del progetto Or-
sola Masotta – è uno spazio
multivalente che accoglierà
bambini e ragazzi con l’obietti-
vo di creare occasioni d’incon-
tro, favorire la socializzazione
e migliorare le competenze co-
gnitive e sociali. Inoltre, offrirà
sostegno e supporto alle fami-
glie. Le diverse attività previste

saranno personalizzate in base
alle esigenze e agli interessi di
bambini e ragazzi. Per tale mo-
tivo, verranno creati appositi
percorsi individualizzati».
La struttura di Villa Fiorita era
stata ristrutturata e rigenerata
nel 2019 dalla cooperativa «iCa-
re» grazie al finanziamento
dell’impresa sociale «Con i
bambini», che aveva sostenuto
anche una serie di attività sem-
pre in ambito educativo. Ades-
so, grazie all’accreditamento
da parte dell’Ambito sociale, sa-
rà possibile avviare nuovi corsi
e laboratori per rispondere,
spieganodalla cooperativa, alle
esigenze del territorio in ma-
niera innovativa, con attività al
via giàda subito.

v.d.r.
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BENEVENTO/2

MariannaD’Alessio

Oggi, a partire dalle 9, il cen-
tro «La Pace» ospita una gior-
nata dedicata al tema «La bel-
lezza nella costruzione della
pace». Evento promosso da
Unipace e Arcidiocesi di Be-
nevento, in collaborazione
con il Centro.
Previsti tre momenti distinti,
nel corso dei quali si alterne-
ranno riflessioni, preghiere,
dialogo e proposte per la co-
struzione di una diffusa cul-
tura di pace. Al centro la ri-
flessione sui 180 i conflitti at-
tualmente in atto nel mondo
e cosa si può fare per contri-
buire alla riconciliazione e al-
la pace. Per l’occasione saran-
no ricordate l’azione e l’attua-
lità della testimonianza di
donEmilioMatarazzo, fonda-
tore del Centro «La Pace», a
45 anni dalla sua morte e
dall’annuncio della costruzio-
nedell’opera, e gli 80 annidai
bombardamenti del secondo
conflitto mondiale che deva-
starono la città (oltre duemi-
la vittime civili), durante i
quali venne distrutta anche
la cattedrale. L’artista Giove-

nale inaugurerà una sua mo-
stra dal titolo «Assenza, inter-
pretazione, presenza» dedica-
ta alla pace e all’azione svolta
dadonEmilo.
Nel dettaglio il programma
prevede, alle 9, la celebrazio-
ne eucaristica presieduta
dall’arcivescovo Felice Ac-
crocca; alle 10 testimonianze
e riflessioni sul tema «1978:
Pace! Il grido di don Emilio»
e, alle 11.30, l’inaugurazione
dellamostra di Giovenale. Al-
le 16.30 «La bellezza sotto at-
tacco». A introdurre il dibatti-
to il vescovo Accrocca. Previ-
sti inoltre gli interventi del di-
rettore del Museo diocesano
Mario Iadanza e di Gennaro
Leva, soprintendente Caser-
ta-Benevento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Riflessioni e preghiere
pronto l’inno alla pace

CAUTANO

VincenzoDeRosa

Il primo documento strategico
relativo ai contratti di fiume ap-
provato dalla cabina di regia del-
la Regione, tra i cinque ambiti
individuati in Campania, è quel-
lo del «Basso Calore Beneventa-
no», che ha visto come soggetto
di coordinamento territoriale
l’Ente Parco del Taburno Cam-
posauro. Erano stati, infatti, gli
uffici di Cautano, guidati dal pre-
sidente Costantino Caturano, ad
avviare all’inizio del 2022 l’iter
per la sottoscrizione del docu-
mento strategico dopo la fase di
consultazioni degli enti coinvol-
ti.
Il «Contratto di fiume» è un ac-
cordo tra soggetti, pubblici e pri-
vati, che hanno responsabilità
nella gestione e nell’uso delle ac-
que, nella pianificazione del ter-
ritorio e nella tutela dell’ambien-
te. Uno strumento volontario di
programmazione strategica e
negoziata chepersegue la tutela,
la corretta gestione delle risorse
idriche e la valorizzazione dei
territori fluviali unitamente alla
salvaguardia dal rischio idrauli-
co, contribuendo allo sviluppo
locale. Quello del Basso Calore,
in particolare, coinvolge orga-
nizzazione di categoria, associa-
zioni ambientaliste e tutti gli en-

ti che hanno competenza
nell’area che va dal capoluogo fi-
noadAmorosi, in valleTelesina,
interessata dal passaggio del
corso del Calore e da quello dei
suoi affluenti. Oltre a Benevento
e Amorosi, dunque, rientrano
anche Castelvenere, Castelpoto,
Cautano, Campoli delMonte Ta-
burno, Frasso Telesino, Foglia-
nise, Guardia Sanframondi, Me-
lizzano, Paupisi, Ponte, San Lo-
renzo Maggiore, Sant’Agata de’
Goti, Solopaca, Telese Terme,
Tocco Caudio, Torrecuso e Vitu-
lano.
«Comunichiamo un importante
traguardo – ha detto il presiden-

te dell’Ente Parco Costantino Ca-
turano -, raggiunto dopomesi di
consultazioni e confronti con la
Regione, i Comuni, la Provincia
e le associazioni di categoria.
L’approvazione della versione
definitiva del documento strate-
gico del contratto di fiume del
Basso Calore Beneventano arri-
va in un momento importante
per il Sannio. Da tempo il corso
d’acqua del Calore e, in partico-
lare, il tratto a valle, si trova in si-
tuazioni critiche: inquinamen-
to, crescente urbanizzazione e
artificializzazione delle sponde
sono solo alcune delle cause di
degrado dell’ambiente fluviale e

della scarsa qualità delle acque.
Per questo, la Regione ha indivi-
duato, tra i contratti di fiume
sperimentali, quello relativo al
Basso Calore Beneventano, av-
viando l’iter per la sua attuazio-
ne». Per Caturano, inoltre, il con-
tratto di fiume «non costituisce
un livello aggiuntivo di pianifi-
cazione, ma una modalità di ge-
stione del bacino idrografico in-
dividuato, con laquale integrare
e coordinare gli strumenti di pia-
nificazioneeprogrammazione e

gli interessi già presenti sul terri-
torio di riferimento. Con l’appro-
vazione di tale strategia, parte la
seconda fase e cioè quella della
redazione di progettualità da
parte dei Comuni che saranno
inserite nel Piano di azione. Il fi-
nanziamento di tutti gli inter-
venti previsti consentirà di rag-
giungere gli obiettivi strategici
del contratto di fiume».
Sottolineando dunque le oppor-
tunità per il territorio in termini
di nuovi finanziamenti, il nume-

rounodell’EnteParcoaggiunge:
«Mi corre l’obbligo di ringrazia-
re l’assessore all’Ambiente Ful-
vio Bonavitacola, per l’attenzio-
ne mostrata nei confronti del
Sannio nonché gli uffici della Di-
rezione regionale ambiente per
l’assistenza tecnica e la grande
professionalità avuta nel con-
frontarsi per mesi con gli uffici
tecnici dei Comuni e con i consu-
lenti delle associazioni di catego-
ria».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Commissione artigianato e gestione albo
Il Tar: la Regione rimborsi l’ente camerale

NUOVO CAPITOLO
DELLA VECCHIA
CONTROVERSIA
RELATIVA ALLE ATTIVITÀ
SVOLTE NEL PERIODO
TRA IL 2001 E IL 2004

IN RETE ASSOCIAZIONI
DI CATEGORIA,
AMBIENTALISTE
E TUTTI GLI ENTI
DELL’AREA
DI RIFERIMENTO

Nuovi civici, la minoranza:
«Confusione targhette»

Villa Fiorita, ecco il centro
polifunzionale per minori

Scatta il via libera

al contratto di fiume

del «Basso Calore»
`Palazzo Santa Lucia dà l’ok al primo documento strategico
Caturano (Ente Parco): «Ora progetti per il piano d’azione»
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L’AMBIENTE

Il depuratore di Cretarossa ver-
so il via libera definitivo. Il pri-
mo tassello del sistema di im-
pianti che dovrà finalmente do-
tare la città del fondamentale
presidio ambientale sta per an-
dare al posto giusto. La confe-
renza dei servizi svoltasi nei
giorni scorsi presso la sede citta-
dina dell’Ente idrico campano
ha preso atto dei pareri favore-
voli o del silenzio - assenso degli
enti coinvolti. Particolarmente
atteso il nulla osta della Soprin-
tendenza, espresso con nota del
26 ottobre firmata dal titolare
dell’ufficio ministeriale Genna-
ro Leva, su relazione del respon-
sabile archeologico Simone Fo-
resta. Disco verde ma a condizio-
ne che i lavori per la realizzazio-
ne dell’impianto vengano prece-
duti da «saggi di scavo archeolo-
gico preliminare, al fine di defi-
nire l’effettivo impatto dell’ope-
ra sui depositi archeologici pre-
senti nel sottosuolo, e definire
con precisione costi e tempi di
realizzazione».

Una prescrizione pressoché
canonica in una città dalla storia
di Benevento. I funzionari del
ministero della Cultura nel prov-
vedimento individuano per
l’area un «rischio archeologico
medio, in quanto prossima e/o
direttamente interessata da un

tratto della via Appia che corre
a sud in direzione di Aeclanum,
e da una porzione dell’ipotesi di
centuriazione romana cosiddet-
ta ‘Beneventum 2’. L’intervento
in oggetto - conclude la Soprin-
tendenza - è ubicato nel conte-
sto periurbano della città anti-
ca, occupato con ogni probabili-
tà da percorsi stradali, necropo-
li monumentali e infrastrutture
antiche». Prescrizioni che non
dovrebbero inficiare il nulla
osta finale, atteso già per la pros-
sima seduta della conferenza di
servizi.

L’OPERA
Un’opera, quella di Cretarossa,
di ridotte dimensioni (servirà
poco meno di 1.000 abitanti) ma
significativa per due ragioni. La
prima riguarda la storia del sito.
La realizzazione dell’impianto
in tandem tra Comune e Gesesa
metterà fine allo scempio am-
bientale che si protraeva da de-
cenni, quando la edificazione di
imponenti fabbricati nella pri-
ma periferia orientale della città

non era stata accompagnata dal-
la creazione di un sistema di de-
purazione delle acque reflue de-
stinate al torrente San Nicola,
maltrattato affluente del fiume
Calore. Scarichi abusivi, dun-
que, come del resto ve ne sono
un po’ ovunque in città. E si spe-
ra che da Cretarossa parta la ri-
scossa di Benevento anche sul
fronte della tutela dei corsi d’ac-
qua, che dovrà completarsi ar-

ruolando alla causa l’impianto
del Consorzio Asi di Ponte Va-
lentino e realizzando l’agognato
depuratore principale in contra-
da Scafa. Opere che sono in ca-
po al Commissario unico per la
depurazione, e che stanno fa-
cendo registrare notevoli lun-
gaggini procedurali malgrado
la gestione straordinaria. In-
comprensibile lo stallo che si è
verificato in occasione del pas-

saggio di consegne commissa-
riali tra l’uscente Maurizio Giu-
gni e l’attuale titolare dell’incari-
co Fabio Fatuzzo. Lo scorso 8
settembre, come si ricorderà, il
sindaco Mastella ed altri mem-
bri dell’amministrazione comu-
nale incontrarono presso gli uffi-
ci regionali del vicepresidente
Bonavitacola il nuovo numero
uno dell’organismo monocrati-
co, sollecitando la celere ripresa
delle attività procedurali finaliz-
zate al completamento del ciclo
depurativo cittadino. Ritardi
esemplificati dalla lunghezza
dell’iter burocratico che ha ac-
compagnato l’affidamento dell’
«Appalto misto di lavori e servi-
zi per l’attuazione del piano di
indagini preliminari propedeuti-
che alla redazione del progetto
definitivo del sistema depurati-
vo del Comune di Benevento»,
ultima procedura svolta dal
commissariato: avviata il 27
aprile con provvedimento com-
missariale, l’affidamento è arri-
vato soltanto il 22 settembre con
la pubblicazione della determi-
na a contrarre. Cinque mesi per
un incarico relativo a indagini
preliminari: decisamente trop-
pi. C’è da augurarsi che non si
applichi lo stesso standard nella
fase successiva, ben più impe-
gnativa, che riguarderà la pro-
gettazione definitiva, esecutiva
e l’appalto per la costruzione
dell’impianto.

pa.boch.
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`Due milioni e mezzo saranno impiegati
per ristrutturare il villino neogotico

`Ci sono disponibili circa otto milioni
per rendere fruibile l’area a Pacevecchia

Villa Papi centro relax
e benessere per tutti

L’OCCUPAZIONE

Come potere scegliere al me-
glio il lavoro per il quale i
giovani si sono preparati e
formati: è l’obiettivo che si è
posto il commissario straor-
dinario della camera di com-
mercio Irpinia-Sannio, Giro-
lamo Pettrone, con la stipu-
la di un protocollo d’intesa
con la Manpower, società
leader nel campo dell’orien-
tamento di diplomati e lau-
reati in cerca della prima oc-
cupazione. E’ una iniziativa
che integra ed arricchisce
l’insieme dei servizi forniti
dall’ente in questo campo.
Più in generale, ha lo scopo
di aiutare ad assumere deci-
sioni più consapevoli sul
piano formativo e professio-
nale per il proprio futuro. Il
piano del commissario è sta-
to strutturato, in questa pri-
ma fase, perché i giovani di-
plomati, laureandi e neolau-
reati del territorio in cerca
di primo impiego, abbiano
l’occasione di conoscere le
opportunità formative e di
impiego disponibili; parteci-
pare a colloqui conoscitivi
personalizzati con i selezio-
natori dell’agenzia, che veri-
ficheranno la compatibilità
di ciascun curriculum con
la ricerca dell’attività lavora-
tiva che stanno effettuando.
«L’orientamento alle scelte
di studio e lavoro – puntua-
lizza Pettrone – è divenuto
un asse portante della attivi-
tà camerale». Si mette così a
disposizione «il proprio “ex-
pertise” – aggiunge – per fa-
cilitare la riduzione della
forbice tra domanda e offer-
ta di lavoro».

Un obiettivo, in sostanza,
che si persegue agendo
sull’importanza dell’acquisi-
zione e del rafforzamento
delle competenze da parte
dei giovani. Il programma
sarà attivato il 16 novembre
con un “Recruiting Day” nel-
la sede camerale di piazza
Duomo in Avellino, a parti-
re dalle 10. Gli interessati po-
tranno candidarsi on-line at-
traverso il sito camerale
www.irpiniasannio.it.

an.mas.
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Camera
commercio
mano tesa
ai giovani

LA RINASCITA

PaoloBocchino

Una scuola di cucina, orti e vivai
sociali, percorsi verdi guidati
per turisti, cinema e teatro
all’aperto, una palestra. Il tutto
nel segno della inclusività e del
benessere. Prende corpo il pro-
getto Villa dei Papi che il Comu-
ne sta per realizzare grazie al
Pon Metro Plus - Città Medie
Sud. Una chance da 8 milioni:
2,5 per la riqualificazione strut-
turale del villino neogotico di
Pacevecchia e 5,5 per le iniziati-
ve da insediare nel sito.

IL PROGETTO
I dirigenti Antonio Iadicicco e
Alessandro Verdicchio hanno
preso parte nei giorni scorsi a
Venezia al quarto incontro della
serie promossa dall’Agenzia
per la coesione territoriale.
Un’occasione per mettere a fuo-
co l’idea progettuale che si va
delineando nell’ambito della de-
lega assegnata dal sindaco Cle-
mente Mastella al vicesindaco
Francesco De Pierro. Individua-
te per grandi linee le attività da
realizzare all’interno del polmo-
ne verde da 28.885 metri qua-
drati e nei circa 2.200 metri qua-
drati di superfici coperte. Si im-
magina la «creazione di una
Scuola di cucina» connessa alla
nascita di «orti urbani con pro-
dotti enogastronomici a chilo-
metro 0» e di una «fattoria di-
dattica». In agenda anche la
«realizzazione di vivai sociali»
che arricchiscano il già pregevo-
le patrimonio naturalistico del-
la Villa, nell’ottica della defini-
zione di «percorsi turistici verdi
guidati». Spazio anche al fitness
con il «Parco del benessere - per-
corso vita» imperniato intorno
a una «Palestra sociale all’aper-
to». Nel perimetro d’intervento
rientrerà anche La Casa di Jo-
nas, struttura recuperata dal Co-
mune con i Pics, che sarà desti-
nata all’accoglienza diurna di
giovani con sindrome autistica.
Non mancherà la cultura. Si pro-
spetta la nascita di una «Scuola
delle arti con laboratori di musi-
ca, recitazione, cinema e tea-
tro». Attività che avranno come
cardine del programma di fi-
nanziamento la creazione di op-
portunità per l’inclusione e l’ag-
gregazione sociale, con risvolti
occupazionali.

IL MODELLO
Uno scenario progettuale che ri-
calca quanto realizzato a Vene-
zia con il Parco Albanese. Nel

corso della due giorni (12 e 13 ot-
tobre) a Forte Marghera, i diri-
genti comunali hanno visitato il
riuscito programma di rivitaliz-
zazione di un’area verde cittadi-
na nella quale l’ente veneziano
ha fatto nascere campi da gioco,
piscine, un teatro, orti comuna-
li, un’oasi ornitologica, un’area
giochi per bambini, e il bar
«Double C - Cooperazione e
Cambiamento». Attività gestite
da cooperative e onlus che si
pongono il primario obiettivo
dell’inserimento nella vita e nel
tessuto economico della città di
persone fragili.

TERZO SETTORE E LAVORO
Uno schema che si proporrà an-
che a Benevento. «La finalità
della progettazione - spiega la
relazione del dossier comunale
- è la rifunzionalizzazione del
luogo di cultura Villa dei Papi e
del suo parco mediante la copro-
gettazione con gli enti del terzo
settore: cooperative sociali, as-
sociazioni di promozione cultu-
rale, Pro loco». Previsto inoltre
il coinvolgimento di «istituti
scolastici e associazioni di cate-
goria nel settore agricolo». Si
punta a realizzare «progetti di
fruizione dei luoghi a fini socia-
li, turistici e culturali, in coge-
stione, rivolti a gruppi svantag-
giati, che possano al contempo
acquisire competenze specifi-
che, stimolare la propria capaci-
tà imprenditoriale e inserirsi
nel mercato del lavoro locale».
L’obiettivo dunque non è creare
un luogo che sia solo bello da ve-
dere, ma capace di generare an-
che occasioni per una reale inte-
grazione delle fasce deboli. «Il
target di riferimento - dettaglia
la relazione municipale - è quel-
lo degli inoccupati nella fascia
di età 18 – 45 anni. L’obiettivo è,
da un lato, accompagnare e
orientare al lavoro le fasce svan-
taggiate di più giovane età,
dall’altro fornire servizi di inse-
rimento nel mercato del lavoro
(counseling e tirocini, borse la-
voro) per quelle più mature». Il
programma degli interventi sa-
rà definito in coprogettazione
con enti del terzo settore. Già
cooptata nel progetto la Provin-
cia, coproprietaria del bene e fir-
mataria, lo scorso 25 maggio,
del Protocollo d’intesa con il Co-
mune per il rilancio di Villa dei
Papi. I fondi del Pon Metro Plus
saranno erogati, stando alle in-
terlocuzioni tra Palazzo Mosti e
l’Agenzia di coesione territoria-
le, a partire dalla prossima pri-
mavera.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, i progetti

Depuratore Cretarossa
ok dalla Soprintendenza
è il primo impianto in città
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SULLE IMPRESE PESANO

I TASSI E LA FRENATA

DEL CREDITO MA

LE BANCHE CENTRALI

POTREBBERO INVERTIRE

PRESTO LA ROTTA

IL RAPPORTO

ROMA L’effetto dei tassi di interes-
se su imprese e famiglie. Ma an-
che la frenata del commercio in-
ternazionale. Tutto questo spie-
ga il taglio secco nelle stime di
crescita del Centro studi di Con-
findustria che avverte: «Il Pil ita-
liano nel 2023 si profila in forte
rallentamento». E dunque, sen-
za tenere conto dellemisure del-
la Legge di Bilancio, l’incremen-
to del 2023 sarà dello 0,7%, tra-
guardo già raggiunto ametà an-
no. Quindi al momento l’econo-
mia è ferma. Ma la crescita si
riaffaccerà nel 2024, seppure li-
mitata allo 0,5%, rispetto alla sti-
ma dimarzo che vedeva l’econo-
mia italiana in rialzo del1’1,2%. Il
2024 sarà infatti un anno di in-
vestimenti in calo e di brusca
frenata dei prestiti alle imprese.
Una frenata che potrebbe anche
trasformarsi in «carenza di li-
quidità». Non solo. Lo scenario
previsto, puntualizza il Csc, pre-
senta anche «rischi al ribasso»
legati al conflitto israelo-palesti-
nese.

IL PESO DELL’ENERGIA
Quanto all’inflazione, in media,
si attesterà al +5,8% quest’anno
(da +8,1% nel 2022), con una re-
visione al ribasso di mezzo pun-
to rispetto allo scenario Csc di
marzo e un progressivo ridi-
mensionamento fino all’obietti-
vo Bce del 2% a fine anno. Poi,
nel 2024, il tanto atteso assesta-

mento al +2,1% in media potrà
spingere le banche centrali ad
accelerare l’inversione di rotta
e, quindi, la discesadei tassi.
Partiamo dal rallentamento

della produzione industriale,
sentita soprattutto dai settori
energivori, comecarta, chimica,
metalli non metalliferi e metal-
lurgia e da quelli che rientrano
nella filiera delle costruzioni
(compresi legno e prodotti in
metallo). La buona notizia è che
la produzione industriale, previ-
sta in calo del 2,3%, avrà un rim-
balzo dello 0,8% l’anno prossi-
mo.
Reggono invece i consumi. La

spesa delle famiglie sarà quasi
ferma nella seconda metà del
2023. Una resilienza che fa pre-

vedere una crescita in media
d’anno pari al valore già acquisi-
to pari a +1,2%. Dopodiché i con-
sumi delle famiglie torneranno
ad aumentare nel 2024, con più
slancio nella seconda metà
dell’anno grazie alla discesa
dell’inflazione, ma anche al mi-
glioramento delle condizioni
economiche e a una dinamica
salariale più sostenuta.
A preoccupare sono invece

gli investimenti, segnati dal ve-
nir meno della spinta delle co-
struzioni e di Industria 4.0. Gli
investimenti fissi lordi cresce-
ranno moderatamente nel 2023
(+0,5%), al di sottodell’acquisito
al secondo trimestre (+0,8%). E
peggioreranno ulteriormente
nel 2024 (-0,1%),. Colpa della
«perdurante intonazione restrit-
tiva della politica monetaria».
Ma anche «del minori investi-
menti realizzati con il Pnrr ri-
spetto a quanto programmato
nel Def di aprile», avvertono gli
economisti. Dunque un pieno
utilizzo della spinta del Pnrr
può anche cambiare la rotta del-
le stime. Con un Piano piena-
mente attuato, il Pil nel 2026
(cumulato in 6 anni) sarebbe
più elevato del 2,8% con gli inve-
stimenti più elevati dell’11,1%. Al
momento tuttavia, le imprese
devono tenere conto che nella
manovra «solo l’8% è dedicato
agli interventi sulle imprese»,
ha commentato il presidente
Carlo Bonomi mettendo in fila
le criticità, dai costi dell’energia
alla contrazione del commer-
cio, che spingono a «una rifles-
sione» sui rinnovi contrattuali.

RobertaAmoruso

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tim, scelta già fatta: no
del governo al contro-piano
Il Cda: «Avanti con Kkr»
LARETE

ROMA Il governo suTimha già de-
cisoenoncambieràstrada,anche
davantiaunanuovaproposta.Pa-
lazzoChigi chiarisceconnettezza
lasuaposizionedopochenegliul-
timigiornièspuntatounpianoal-
ternativo messo a punto da Ales-
sandroBarnaba,banchiered’affa-
ri, eStefanoSiragusa, exmanager
diprima lineadella società telefo-
nica. Nel progetto, recapitato al
consiglio d’amministrazione del-
la società telefonica, al contrario
diquellopropostodal fondoame-
ricano Kkr, si prevede di conser-
varelarete(invecedivenderla),di
fonderla conquella diOpenFiber
edivendereleattivitàconsumere
quelleinBrasile.
«Conriferimentoallasedicente

proposta recentemente emersa
sul futurodiTim, ilgovernofano-
tare di aver preso altre decisioni
che contemplano un altro piano,
reso manifesto alla società Tim e
almercato con trasparenza e nel-
le modalità corrette. Qualsiasi al-
tra iniziativaèestraneaalle inten-
zionidelgoverno»,hannofattosa-
pere ieri all’agenziaAnsa fonti vi-
cineall’esecutivo.

LACOMUNICAZIONE
SullareteTimdel restoc’ègià il si-
gillo pubblico perché l’offerta di
Kkrprevede lapartecipazionedel
Tesoro con un ruolo strategico di
controllo. «L’iniziativa assunta
dalgovernoprevedechiaramente
il controllo pubblico sull’assetto

strategico come risultato finale
espressamente garantito dalla
proposta - l’unicaproposta, sotto-
lineano ancora fonti vicine al go-
verno - alla quale l’esecutivo par-
tecipa con il riconoscimento del
ruolo strategico e dei poteri spe-
ciali riconosciuti al Governo, in
piena conformità all’ordinamen-
toUe».
Tim, su richiesta della Consob,

l’autorità che vigila sui mercati,
ha intantoconfermato ieri di aver
ricevuto nella giornata di venerdì
scorso una comunicazione da
Merlyn Advisor Ltd e Rn Capital
Partnerconlanuovapropostagià
bocciata dal governo. La società
sta verificando la partecipazione
azionaria in capoal fondo, cheha
dichiarato di avere un quota infe-
rioreal3%madiesserepreparato
asalireal5%perpoterchiederela
convocazione di un’assemblea. Il
documento verrà comunque sot-
toposto al consiglio di ammini-

strazione che si riunirà il prossi-
mo3novembre.
LasocietàguidatadaPietroLa-

briola ha inoltre ribadito che il
progetto “NetCo” in corso di esa-
me «è in linea con il piano appro-
vatoall’unanimitàdalcda».«Inta-
le quadro - continua la compa-
gnia telefonica -proseguono leat-
tività propedeutiche alle decisio-
ni in ordine alle offerte ricevute
dal fondo Kkr nel corso delle già
programmate riunioni del 3 e 5
novembre»,precisaancoraTim.

R.Ec.
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L’assembleadiMediobancaha
votatoper la listadel consiglio
uscente, chehaottenuto il
52,6%del capitalepresente,
parial 40,4%del capitale totale.
Il 41,74%deivoti (il 32,06%del
capitale totale) èandatoalla
listadiDelfin,mentre
Assogestionihaottenuto il
4,64%parial 3,5%del capitale.
Almomentodelvotoera
presente inassemblea il 76,81%
delcapitale. La listadelcdaha
ottenutocosì lanominadi 12
consiglieri su15 totalidel

board,garantendo laconferma
diAlbertoNageleRenato
Pagliaroaiverticidellabanca.
Altridueconsiglieri sonostati

assegnati aDelfineunoad
Assogestioni.PerDelfin
entranoSandroPanizzae
SabrinaPucci. «Il cda»,ha fatto
sapereDelfin, «potràcontare
sulpienosostegnodi risorsedi
altoprofilo,per laprimavolta
indipendenti, e ingradodi
offrire ilpropriocontributoal
rinnovamentodellabanca,
supportandolanella
realizzazionedegliobiettivi
previstinelpianostrategico».

A.Bas.
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PALAZZO CHIGI

BOCCIA LA «SEDICENTE

PROPOSTA» ARRIVATA

DA MERLYN

PER IL FUTURO

DELLA COMPAGNIA

Mediobanca, confermati i vertici dell’istituto

L’assemblea

La sede di Mediobanca

Confindustria: crescita ferma

L’inflazione al 2% a dicembre

Un negozio
di di Tim
a Milano
(foto Ansa/Daniel Dal

Zennaro)

`Il Centro studi di Viale dell’Astronomia taglia
le stime: il Pil crescerà solo lo 0,5% l’anno prossimo

`Preoccupa il calo degli investimenti ma sarà
cruciale per una spinta la piena attuazione del Pnrr

Il centro
studi di
Confindustria
rivede
al ribasso
la crescita
del Pil
prevista
per il 2023
e stima
un +0,7%.
Ancora
peggio
nel 2024
quando
l’incremento
previsto
è dello 0,5%
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Superficie 26 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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